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savona . Insig niti anche 7 nuovi c avalieri

Il pallanuotista Aicardi
e il rettore Delfino
nominati commendatori

Innumerevoli i danni dell'ul-
tima mareggiata, tra il quar-
tiere Fornaci e Zinola. Non 
solo gli stabilimenti balneari 
e le spiagge libere hanno su-
bito la furia delle onde, ma so-
no anche peggiorate alcune 
situazioni che già preceden-
temente erano precarie. Tra 
queste, gli ex cantieri Solima-
no di via Nizza, da tempo ab-
bandonati e spesso rifugio di 
senzatetto che hanno trasfor-
mato la zona in dormitorio 

abusivo. La mareggiata ha ab-
battuto anche una ventina di 
metri di barriera posta all'e-
sterno del’ex cantiere.

L’ex cantiere che si trova 
tra la via Aurelia e la spiag-
gia, è come detto una meta 
per molti disperati in cerca di 
una sistemazione per trascor-
rere la notte. Ma ormai da 
tempo all'interno degli spazi 
che un tempo davano vita ai 
cantieri si trova di tutto, rifiu-
ti di ogni tipo, dalle bottiglie 

vuote, ai cartoni abbandona-
ti, a cartacce, materassi, gia-
cigli di fortuna e persino car-
relli  della  spesa,  probabil-
mente provenienti dal vicino 
supermercato.

Già, in occasione della ma-
reggiata del 2018, si era veri-
ficato un fenomeno analogo, 
e la barriera costituita da una 
serie  di  lamiere  disposte  a  
protezione esterna, era stata 
ripristinata  alcune  settima-
ne dopo. Qualche tempo fa si 

era anche parlato, di un utiliz-
zo di queste aree per la realiz-
zazione di un complesso resi-
denziale  che  potesse  dare  
nuova vita agli ex cantieri sot-
traendoli così  all'attuale si-
tuazione di  abbandono.  La 
speranza dei residenti della 
zona è che presto il progetto 
di rilancio possa trovare effet-
tiva realizzazione. Via Nizza 
è stata recuperata in modo 
soddisfacente così come la vi-
cina Villa  Zanelli.  Nel  mo-
mento in cui anche gli ex Soli-
mano trovassero una siste-
mazione ottimale certamen-
te l'aspetto di quella zona se 
ne avvantaggerebbe ulterior-
mente anche  in  vista  della  
realizzazione  della  nuova  
passeggiata. —

A. AM.
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«Siamo preoccupati per i di-
sagi che il cambio del sistema 
informatico, usato dai medi-
ci di famiglia e dai pediatri ne-
gli studi, potrà arrecare agli 
utenti. Ritardi nell’invio del-
le ricette, impossibilità di ac-
cedere alle cartelle cliniche 
degli ospedali savonesi. Per 
questo, stiamo inviando all’A-
sl una serie di sollecitazioni e 
richieste affinché si manten-
ga in uso il sistema attuale: 
l’unico che garantisce imme-
diato accesso alla banca dati 
dei nosocomi».

Negli  ultimi  giorni  del  
2023,  parte  la  battaglia  di  
Giorgio  Fusetti,  presidente  
provinciale di Snami (sinda-
cato autonomo medici), av-
viata insieme a un ampio nu-
mero di colleghi e di pediatri 
del territorio. «Il nostro impe-
gno- dice Fusetti- è concen-
trato sulla qualità di servizio 
riservata ai nostri utenti. L’o-
biettivo è fare sì che i pazien-
ti,  dai  nostri  studi  medici,  

possano avere accesso imme-
diato alle cartelle cliniche e 
ai referti ospedalieri, oltre a 
una serie di servizi di preno-
tazioni e di ricettazione im-
mediata. Il tutto viene svol-
to, ormai da una decina di an-
ni, attraverso un programma 
informatico (Onesis), adotta-
to dall’80 per cento tra i 240 

medici e pediatri di famiglia 
della  nostra provincia.  Ora 
l’Asl savonese ha manifesta-
to la volontà di sostituire il si-
stema in vigore introducen-
done uno nuovo». Una preoc-
cupazione, quella di Fusetti, 
sottolineata anche da Rena-
to Giusto,  ex  presidente di  
Smi (sindacato medici italia-

ni). «Temiamo che il cambio 
di programma- dice- paraliz-
zi il sistema e rallenti i servizi 
ai nostri pazienti. Il dovere 
dei medici è curare, non occu-
parsi della burocrazia».

Sul tema ha replicato Moni-
ca Cirone, direttore sociosa-
nitario. «L’azienda ha recepi-
to numerose richieste dei me-
dici di famiglia, che hanno 
chiesto di aderire a un accor-
do regionale- ha detto Ciro-
ne- che lascia libertà di scelta 
sulla procedura informatica 
per la gestione dei propri pa-
zienti. Al fine di garantire a 
ciascuno la libertà di scelta 
del sistema da loro ritenuto 
più idoneo, si è comunicata 
la  proroga  a  fine  febbraio  
2024 per la scelta del  pro-
gramma informatico, mante-
nendo sempre attivo l'attua-
le sistema utilizzato. Si sotto-
linea l'interesse di Asl nel ga-
rantire ai medici e ai pediatri 
convenzionati la massima li-
bertà nella scelta degli stru-
menti di lavoro». —
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Ha segnato la storia del vo-
lontariato cattolico in città ri-
coprendo un ruolo in primo 
piano all’interno delle Acli.  
Si è spento Agostino Macciò, 
77 anni, per anni segretario 
organizzativo Acli, attivo an-
che nel settore sportivo e nel 
mondo dell’associazionismo 
cattolico. 

Il suo impegno per la città, a 
trecentosessanta gradi, l’ave-
va portato anche a occuparsi 
di politica, nel senso più alto 
dell’impegno civile: dai ban-
chi della democrazia Cristia-
na, negli anni novanta, era sta-
to presidente del primo consi-
glio di quartiere e poi consi-
gliere comunale a Palazzo Si-
sto. Una notizia, quella della 
sua scomparsa, che ha profon-
damente colpito le tante perso-
ne  che  l’hanno  conosciuto.  
«Per chi, come me, si è avvici-
nato al mondo delle Acli una 
trentina di anni fa, Agostino 
era la figura di riferimento - di-
ce Stefano Bosio, direttore del 
patronato Acli-. Lo è rimasto 
sempre ed è stato fondamenta-
le nella mia personale forma-
zione. Ricordo la sua disponi-
bilità, la sua apertura verso gli 
altri, la sua voglia di ascoltare 
e dare una mano a chi ne aves-
se bisogno. Ricordo, poi, il suo 

sorriso, spesso ironico. Lascia 
un vuoto profondo».

Di  «altruismo e  dedizione 
verso il prossimo, con un con-
tribuito al rafforzamento del-
la società civile», hanno parla-
to i colleghi di Acli e gli amici 
che hanno avuto modo di lavo-
rare con lui. Altrettanti lo han-
no  ricordato  per  l’impegno  
sportivo: in particolare, per la 
passione della bicicletta, con 
l’istituzione del trofeo Giuan 
Nasi. Macciò lascia la moglie 
Rosanna Venturino e il figlio 
Samuele. I funerali si terran-
no oggi, alle 11, sempre nella 
parrocchia  della  Santissima  
Trinità in via Chiavella. —

S.C.
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Federico Delfino, rettore dell’U-
niversità degli Studi di Genova, 
e il pallanuotista Matteo Aicar-
di riceveranno il titolo di Com-
mendatore, mentre, tra i sette 
Cavalieri,  spiccano i  nomi di  
Marco Mura, direttore organiz-
zativo del Meeting Internazio-
nale di atletica leggera Città di 
Savona, e Vilderio Vanz, presi-
dente della Croce Verde di Albi-
sola Superiore. Le cerimonia di 
consegna  delle  onorificenze  
dell’Ordine “Al Merito della Re-
pubblica  Italiana”  verranno  

conferite ai nove savonesi eme-
riti mercoledì, con inizio alle 
17,30 nella Sala della Sibilla 
della Fortezza del Priamar. A 
consegnarle, il prefetto Enrico 
Gullotti,  alla  presenza  delle  
massime autorità civili, militari 
e religiose della provincia. Le 
onorificenze  dell’Ordine  “Al  
Merito della Repubblica Italia-
na”,  conferite  dal  Presidente  
della Repubblica, hanno lo sco-
po di «ricompensare beneme-
renze acquisite verso la nazio-
ne nel campo delle lettere, del-

le arti, dell’economia e nell’im-
pegno di pubbliche cariche e di 
attività svolte a fini sociali, filan-
tropici e umanitari, nonché per 
lunghi e segnalati servizi nelle 
carriere civili e militari». Nove, 
quindi, i savonesi emeriti. A co-
minciare dai già citati due com-
mendatori:  Federico  Delfino,  
rettore  dell’Università  degli  

Studi di Genova, e l’atleta palla-
nuotista Matteo Aicardi. Sette i 
cittadini insigniti del titolo di 
“cavaliere”: Sebastiano Busce-
ma, luogotenente Carica Spe-
ciale, Capo della Sezione Perso-
nale, Affari Generali e Protezio-
ne Sociale del Comando provin-
ciale della Guardia di Finanza 
di Savona; Simone Falco, presi-

dente della Sezione di Savona 
e Imperia dell’Associazione Na-
zionale ex Deportati nei Campi 
Nazisti; Marco Mura, assisten-
te capo coordinatore della Poli-
zia di Stato, in servizio nella Se-
zione Polizia Stradale di Savo-
na, direttore organizzativo del 
Meeting Internazionale di atle-
tica leggera Città di Savona e 

istruttore e allenatore naziona-
le di  atletica leggera;  Sergio 
Pizziconi, tenente colonnello 
dell’Arma dei Carabinieri, già 
comandante della Compagnia 
di  Albenga e attualmente in 
servizio preso il Centro operati-
vo della Direzione Investigati-
va Antimafia di Genova; Do-
menico Romano, già sindaco 
di Garlenda, presidente onora-
rio e membro di diritto del Con-
siglio  Direttivo  di  “Fiat  500  
Club  Italia”;  Raffaele  Uselli,  
luogotenente  dell’Arma  dei  
Carabinieri,  attualmente  co-
mandante  della  Stazione  di  
Santo Stefano Belbo (Cuneo); 
Vilderio Vanz, presidente del-
la Pubblica Assistenza Croce 
Verde di Albisola Superiore e 
professore a contratto presso 
la Scuola di Scienze Mediche e 
Farmaceutiche dell’Università 
degli Studi di Genova. —

D.G.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CANTIERE DI VIA NIZZA trasformato in dormitorio abusivo

Mareggiata negli ex Solimano
tra rifiuti e carrelli della spesa

sanità

Cambia il sistema informatico
sindacati medici contro l’Asl
Fusetti dello Snami: “Preoccupati per i disagi e i ritardi nell’invio delle ricette”
La replica dell’azienda: garantita la libertà di scelta del sistema più idoneo

Medici di famiglia alle prese con il sistema informatico

savona . consig liere comunale neg li anni 90

Lutto nel volontariato
morto Agostino Macciò
segretario delle Acli

Agostino Macciò

Federico Delfino Matteo Aicardi Vilderio Vanz

La situazione negli ex Solimano: le onde hanno abbattuto le barriere
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